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LE LETTERE AL DIRETTORE

«Vanno evitati i danni irreparabili»
Sanità in Molise: parla l’assessore provinciale Pietro Montanaro

«SE non si parte subito 
con una riorganizzazione 
per salvaguardare l’eccel-
lenza pubblica e privata
si rischia di creare danni
irrimediabili alla cittadi-
nanza molisana e soprat-
tutto si rischia di vanifi-
care quanto di buono fat-
to negli ultimi anni». A
parlare è l’assessore pro-
vinciale Pietro Montana-
ro il quale esprime tutta
la sua solidarietà ai di-
pendenti della Cattolica,
in stato di agitazione dopo
le non felici notizie circo-
late nelle ultime ore che
hanno messo in pre allar-
me un centinaio di dipen-
denti i quali potrebbero
presto trovarsi senza il

posto di lavoro (ieri l’altro
è arrivata la proclamazio-
ne dello stato di agitazio-
ne dei dipendenti univer-
sità Cattolica a firma del-
la Fials e nello specifico
del segretario regionale
Carmine Vasile). 
«La situazione della sani-
tà in Molise, e questa non
è una novità - ha conti-
nuato l’assessore Monta-
naro - è ormai al collasso.
Purtroppo, e credo di 
parlare con cognizione di
causa perché prima di es-
sere un politico sono un
operatore sanitario, tutti i
progetti che hanno porta-
to al paventato riordino
hanno creato solo malu-
mori senza però benefici

per la cittadinanza. 
La Cattolica, in questi ul-
timi anni, si è ritagliata
uno spazio importantissi-
mo  in tutto il panorama
nazionale. Ci sono fami-
glie che giungono a Cam-
pobasso da tutto il centro-
sud Italia. Segno questo
che ci sono qualità e com-
petenze.
Abbiamo la fortuna di
avere in Molise una strut-
tura che garantisce pre-
stazioni che prima erava-
mo costretti a cercare fuo-
ri regione. Un vero e pro-
prio polo d’eccellenza che
va assolutamente salva-
guardato.
Non bisogna aspettare che
i cittadini dei vari centri

insorgano per dare dei 
segnali».
Montanaro ha poi fatto
un accenno anche alla si-
tuazione che riguarda la
sanitàin generale in Moli-
se: «Bisognerebbe invece
riconvertire, e subito, 
le strutture che attual-
mente rischiano di chiu-
dere, senza però penaliz-
zare le eccellenze che si
sono formate negli ultimi
anni e che sono state d’a-
iuto a migliaia di cittadi-
ni.
Purtroppo - ha aggiunto
Montanaro parlando più
in generale del "problema
sanità" in Molise - conti-
nuando di questo passo si
rischia un ulteriore inde-

bitamento e dunque un
progressivo collasso delle
stesse strutture, impossi-
bilitate addirittura a
mantenere i livelli occu-
pazionali.
Ed a rimetterci, come al
solito, è la qualità dei ser-
vizi offerti ai cittadini. Il
piano proposto dalla com-
missione ad acta seppur
non condiviso appieno
traccia delle linee di rior-
ganizzazione.
Bisogna dunque mettersi
la lavoro per cercare di
non far sparire nel nulla
quanto di buono fatto ne-
gli ultimi anni.
Bisogna soprattutto ab-
battere le consulenze
esterne.

Rappresentano una spesa
insostenibile per la nostra
già disastrata sanità.
Oltretutto spesso abbiamo
consulenti provenienti da
fuori regione.
Oltre al danno, dunque,
anche la beffa, perchè in-
vece credo che in molise ci
sia forza lavoro qualifica-
ta che potrebbe ricoprire
ruoli invece affidati a
gente di fuori regione».

Regione da salvare, no alla vendita dei gioielli
di famiglia: i casi Cattolica e Neuromed

AlCUNE notizie diffuse in
questa settimana meritano
un dovuto approfondimen-
to. La prima solo tempora-
neamente accantonata, se-
condo noi, è quella della
soppressione delle province
al di sotto dei 220mila abi-
tanti.
Il fatto che il governo l’ab-
bia stralciata dalla finan-
ziaria non vuol dire che l’i-
potesi sia stata messa da
parte. Qualche giorno fa su
Italia Oggi c’era una nota a
proposito di soppressione di
enti inutili che recitava:
"50 anni fa c’era una regio-
ne e c’erano cinque province
(il riferimento era agli
Abruzzi e Molise e alle rela-
tive province) oggi abbiamo
due regioni e sei province"
iniziamo a tagliare da li".
Che dire, il fatto stesso che
se parla è sintomo di come
la nostra regione sia oggi
sotto osservazione. Inten-
diamoci nulla di strano,
una realtà che ha meno di
300 mila residenti stanzia-
li, non avrebbe i numeri per
godere di una propria auto-
nomia, se.... Ma su questo
argomento torneremo nelle
prossime settimane. L’altra

notizia che ha creato qual-
che sussulto in tutti i Moli-
sani, è la voce divulgata at-
traverso le varie Pravda
molisane, che per risolvere
i conti della nostra sanità
"Qualcuno" sta pensando
di chiudere gli unici due
centri di ricerca che ci sono
in Molise: la Cattolica e la
Neuromed, un concetto è in
netto contrasto con le di-
chiarazion, sempre di quel
"qualcuno"  che dive di vo-
ler assicurare ai Molisani
una sanità di qualità. Par-
tiamo dal caso Neuromed,
oltre l’80% dei pazienti che
si recano a Pozzilli vengono
da fuori regione, quindi
conti alla mano, essa è un
centro di ricavi per la no-
stra sanità e per le casse
regionali oltre a garantire
un’economia per l’indotto

di quell’area già falcidiata
dalla chiusura di centinaia
di aziende. Non a caso nel-
lo stesso Piano Sanitario
Regionale Neuromed è con-
siderata alla pari dei mag-
giori centri di specializza-
zioni e ricerca esistenti in
Italia. Passando alla Cat-
tolica, probabilmente chi
ha messo in giro le voci di
chiusura, lo fa fregandose-
ne della conquista che per
il Molise e per Campobasso
rappresentò l’arrivo del
centro di Tappino. Ricordo
quando nella metà degli
anni ’80 si iniziò a ipotiz-
zare l’arrivo del centro di
specializzazione voluto con
ostinazione dall’Onorevole
Florindo D’Aimmo. Per noi
molisani e in particolare
Campobassani era una
conquista quasi impossibi-

le: come a Campobasso e
nel dimenticato Molise, at-
terrerà un centro di Alta
Specializzazione, ma sarà
vero? Si, lo fu a tal punto
che la prima pietra la posò
niente meno che Giovanni
Paolo II, non il famoso
"Frà c.... da Velletri" giusto
per essere chiari.  Ma come
tutte le cose buone che esi-
stono in questa regione,
qualcuno ci ha messo le
mani e così quel famoso
protocollo a cui aveva lavo-
rato D’Aimmo è stato stra-
volto da chi, ha trasforma-
to un centro di alta specia-
lizzazione, che doveva tra
l’altro occuparsi anche di
trapianti, quasi in un nor-
male ospedale, per motivi
sin troppo ovvi. Il tutto a
danno del Cardarelli e del-
le professionalità che lo

storico ospedale campobas-
sano ha. I due ospedali do-
vevano completarsi, ma
sappiamo che dove arriva
la politica pochi altri giun-
gono. Tornando alle modi-
fiche dei protocolli della
Cattolica, tutto è datato e
risalgono all’inizio del ter-
zo millennio, quindi i re-
sponsabili anche questa
volta hanno nome e cogno-
mi.
Giungendo ai fatti di que-
sti giorni l’impressione è
che oggi che siamo giunti
al fallimento, chi lo ha pro-
dotto vorrebbe seguire lo
stesso iter del figlio caduto
in malora: vendere i gioiel-
li di famiglia, che ovvia-
mente non gli appartengo-
no.
Questo deve essere impedi-
to dall’orgoglio dei Molisa-

ni e per una volta anche
dei Campobassani, troppi
succubi al potere di altre
realtà territoriali. Chi ha
sbagliato e chi ha prodotto
una montagna di debiti,
per alimentare soprattutto
il clientelismo elettorale,
deve essere punito come ha
sottolineato il presidente di
Confindustria Emma Mar-
cecaglia con l’ineleggibili-
tà, concetto già citato lo
scorso anno da Berlusconi,
Tremonti e Sacconi.
Tuttavia siamo certi che ol-
tre al cambiamento coatto,
della nostra classe dirigen-
te, c’è oggi una consapevo-
lezza crescente e convinta
tra i Molisani: la pagina è
già voltata al di la della
data delle elezioni che sa-
ranno solo un atto formale.

claudiopian@hotmail.it
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«Nessun contratto per il 2010 e si continua ad operare»

Centri San Stefar, interviene
anche l’Associazione molisana
Lettera aperta a Regione e Asrem

CAMPOBASSO - Sulla vi-
cenda dei centri di riabilita-
zione San Stef.a.r di Cam-
pobasso e Termoli prende
posizione l’«Associazione
molisana strutture sanita-
rie di riabilitazione e fisiote-
rapia» con una lettera aper-
ta alla Regione Molise,
all’Asrem e, per conoscenza,
alla Procura. Nella lettera
l’Associazione sottolinea che
non è stato sottoscritto al-
cun contratto per l’erogazio-
ne di prestazioni riabilitati-
ve per il 2010 e chiede per-
tanto - vista la situazione in
cui versano i Centri, con
particolare riferimento alle
vicende giudiziarie che han-
no coinvolto Vincenzo An-
gelini - a quale titolo il per-
sonale continua ad operare.
L’Associazione, inoltre, chie-
de «l’immediata adozione
dei provvedimenti conse-
guenti ovvero la sospensio-
ne dell’accreditamento prov-
visorio e l’adozione di misu-
re idonee a garatire la con-
tinuità nella erogazione del-
le prestazioni riabilitative».
L’Associazione fa poi speci-
fico riferimento al bando
pubblicato dall’Asrem - che
scadrà la settimana prossi-
ma - per individuare un
possibile acquirente dei cen-
tri San Stef.a.r.: «L’avviso
pubblico - puntualizza il
presidente dell’associazione,
Paolo Majorana - non con-
tiene riferimento alcuno
all’attuale organico delle
due strutture, come se la
manifestazione d’interesse
al subentro dovesse essere
dettata solo da intenti di
"solidarietà sociale" e non
anche frutto di analisi delle
capacità operative, organiz-
zative e gestionali delle due
strutture».
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CAMPOBASSO. "Se non si
parte subito con una riorga-
nizzazione  per salvaguardare
l'eccellenza pubblica e priva-
ta si rischia di creare danni ir-
rimediabili alla cittadinanza
molisana e soprattutto si ri-
schia di vanificare quanto di
buono fatto negli ultimi an-
ni". A parlare è l'assessore
provinciale Pietro Montanaro
il quale esprime tutta la sua
solidarietà ai dipendenti della
Cattolica, in stato di agitazio-
ne dopo le  infelici notizie
circolate nelle ultime ore che
hanno messo in pre allarme
un centinaio di dipendenti i
quali potrebbero presto  tro-
varsi senza il posto di lavoro
(qualche giorno fa è arrivata
la proclamazione dello stato
di agitazione dei  dipendenti

università Cattolica a firma
della Fials e nello specifico
del segretario regionale Car-
mine Vasile).
"La situazione della sanità in
Molise, e questa non è una

novità - continua l'assessore
Montanaro - è ormai al col-
lasso. Purtroppo, e credo di
parlare con cognizione di
causa perché prima di essere
un politico sono un operatore
sanitario, tutti i progetti che
hanno portato al paventato
riordino  hanno creato solo
malumori senza però benefici
per la cittadinanza. La Catto-
lica, in questi ultimi anni, si è
ritagliata uno spazio impor-
tantissimo  in tutto il panora-
ma nazionale. Ci sono fami-
glie che giungono a Campo-
basso da tutto il centro-sud
Italia. Segno questo che ci
sono qualità e competenze.
Abbiamo la fortuna di avere
in Molise una struttura che
garantisce prestazioni che
prima eravamo costretti a

cercare fuori regione.  Un ve-
ro  e proprio polo d'eccellen-
za che va assolutamente sal-
vaguardato. Non bisogna
aspettare che i cittadini dei
vari centri insorgano per dare
dei segnali".
Montanaro fa poi cenno an-
che alla situazione che ri-
guarda la sanità in generale in
Molise. "Bisognerebbe inve-
ce riconvertire, e subito, le
strutture  che attualmente ri-
schiano  di chiudere, senza
però penalizzare le eccellen-
ze che si  sono formate negli
ultimi anni e che sono state
d'aiuto a migliaia di  cittadini.
Purtroppo - aggiunge Monta-
naro parlando più in  genera-
le del "problema sanità" in
Molise - continuando di que-
sto passo si  rischia un ulte-
riore indebitamento e dunque
un   progressivo collasso del-
le  stesse strutture, impossibi-
litate addirittura a mantenere
i livelli  occupazionali. Ed a
rimetterci, come al solito, è la
qualità dei servizi  offerti ai
cittadini. Il piano proposto
dalla commissione ad acta

seppur non  condiviso appie-
no traccia delle linee di rior-
ganizzazione. Bisogna dun-
que  mettersi la lavoro per
cercare di non far sparire nel
nulla quanto di buono  fatto
negli ultimi anni.  Bisogna
soprattutto abbattere le con-
sulenze  esterne.  Rappresen-
tano una spesa insostenibile

per la nostra già disastrata sa-
nità.  Oltretutto spesso abbia-
mo consulenti provenienti da
fuori regione. Oltre al  danno,
dunque, anche la beffa, per-
ché invece credo che in Moli-
se ci sia  forza  lavoro quali-
ficata che potrebbe ricoprire
ruoli invece affidati a gente
di  fuori regione".

Sanità, riorganizzare il settore
per salvaguardare l’eccellenza

L’assessore Montanaro

Pietro Montanaro solidarizza con il personale della Cattolica
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Ospedale,
ultimo appello
del Comitato

VENAFRO. Si è impe-
gnato con tutte le sue for-
ze in difesa dell’ospeda-
le, e quindi in favore de-
gli interessi collettivi, ma
di fronte all’ignavia ed
a l l ’ a p a t i a
dei venafra-
ni anche la
ferrea vo-
lontà di
G i o v a n n i
Vaccone ini-
zia a vacil-
lare. Deve
essere ne-
c e s s a r i a -
mente così
interpretato
il senso del-
l ’ennes ima
“chiamata alle armi” lan-
ciata dal Comitato pro
“Santissimo Rosario”,
che ha indetto un’assem-
blea pubblica per il po-
meriggio odierno, alle
ore 18, nello spiazzale

della chiesa di “Don
Orione”, proprio alle
spalle del nosocomio. Si
discuterà “di tutte le pro-
blematiche legate alla sa-
nità molisana con parti-

colare atten-
zione alla si-
tuazione del-
l ’ o s p e d a l e
San t i s s imo
R o s a r i o ” .
G i o v a n n i
Vaccone e
gli altri atti-
visti del Co-
mitato que-
sta volta
c o n f i d a n o
nella mas-
siccia parte-

cipazione dei cittadini,
“in caso contrario il Co-
mitato sarà costretto suo
malgrado a dare le dimi-
sisoni e abbandonare de-
finitivamente la lotta”.

ppm

L’assemblea pubblica è in programma
per le ore 18, alle spalle del nosocomio



n CAMPOBASSO Stato di agita-
zione alla Cattolica, sulla que-
stione interviene l’assessore
provinciale Pietro Montanaro:
«Se non si parte subito con una
riorganizzazione per salvaguar-
dare l’eccellenza pubblica e pri-
vata si rischia di creare danni
irrimediabili alla cittadinanza
molisana e soprattutto si ri-
schia di vanificare quanto di
buono fatto negli ultimi anni».
A parlare è l’assessore provin-
ciale Pietro Montanaro il quale
esprime tutta la sua solidarietà
ai dipendenti della Cattolica, in
stato di agitazione dopo le non
felici notizie circolate nelle ulti-
me ore che hanno messo in pre
allarme un centinaio di dipen-
denti i quali potrebbero presto
trovarsi senza il posto di lavoro
(ieri l’altro è arrivata la procla-

mazione dello stato di agitazio-
ne dei dipendenti università
Cattolica a firma della Fials e
nello specifico del segretario re-
gionale Carmine Vasile). «La si-
tuazione della sanità in Molise,
e questa non è una novità - ha
continuato l’assessore Monta-
naro - è ormai al collasso. Pur-
troppo, e credo di parlare con
cognizione di causa perchè pri-
ma di essere un politico sono
un operatore sanitario, tutti i
progetti che hanno portato al
paventato riordino hanno crea-
to solo malumori senza però
benefici per la cittadinanza. La
Cattolica, in questi ultimi anni,
si è ritagliata uno spazio impor-
tantissimo in tutto il panorama
nazionale. Ci sono famiglie che
giungono a Campobasso da tut-
to il centro-sud Italia. Segno

questo che ci sono qualità e
competenze. Abbiamo la fortu-
na di avere in Molise una strut-
tura che garantisce prestazioni
che prima eravamo costretti a
cercare fuori regione. Un vero e
proprio polo d’eccellenza che
va assolutamente salvaguarda-
to». Montanaro ha poi fatto un
accenno anche alla situazione
che riguarda la sanità in genera-
le in Molise: «Bisognerebbe ri-
convertire, e subito, le strutture
che attualmente rischiano di
chiudere, senza però penalizza-
re le eccellenze che si sono for-
mate negli ultimi anni. Purtrop-
po - ha aggiunto Montanaro -
continuando di questo passo si
rischia un ulteriore indebita-
mento e dunque un progressi-
vo collasso delle stesse struttu-
re, impossibilitate addirittura a

mantenere i livelli occupaziona-
li. Ed a rimetterci, come al soli-
to, è la qualità dei servizi offerti
ai cittadini. Il piano proposto
dalla commissione ad acta sep-
pur non condiviso appieno trac-
cia delle linee di riorganizzazio-
ne. Bisogna dunque mettersi la
lavoro per cercare di non far
sparire nel nulla quanto di buo-
no fatto negli ultimi anni. Biso-
gna soprattutto abbattere le
consulenze esterne. Rappresen-
tano una spesa insostenibile
per la nostra già disastrata sani-
tà. Oltretutto spesso abbiamo
consulenti provenienti da fuori
regione. Oltre al danno, dun-
que, anche la beffa, perchè in-
vece credo che in Molise ci sia
forza lavoro qualificata che po-
trebbe ricoprire ruoli invece af-
fidati a gente di fuori regione».

 Cos.San.

«L’eccellenza della Cattolica va salvaguardata»

Dipendenti
Rischiano
di andare
a casa
nelle
prossime
settimane

Milioni
Di euro.
La somma
che la
Regione
Molise
deve alla
Cattolica

Sanità Così l’assessore Provinciale Pietro Montanaro sui paventati tagli alla struttura del capoluogo

L’amministratore

«Si rischiano

disagi per i molisani

e non solo»

500

90
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